
Io: Mamma, oggi a scuola abbiamo parlato degli stereotipi 
di genere e di quanto influenzano ancora la nostra vita 
quotidiana. Mi ha fatto riflettere molto, soprattutto sui ruoli 
nella famiglia, che spesso vengono ancora visti in modo 
rigido. 

Mamma: Mi sembra un argomento davvero interessante. 
Di cosa avete discusso? 

Io: Abbiamo analizzato come, ancora oggi, la madre 
venga spesso associata alla cura della casa e dei figli, 
mentre il padre al lavoro e al sostegno economico della 
famiglia. Mi ha sorpreso quanto questi schemi siano 
ancora radicati, nonostante sempre più donne lavorino e 
sempre più uomini si occupino della casa e dei bambini. 

Mamma: È vero, certi pregiudizi culturali sono difficili da 
sradicare. Anche se le cose stanno cambiando, molte 
persone continuano a pensare che il compito principale di 
una donna sia occuparsi della famiglia, mentre quello 
dell’uomo sia portare a casa lo stipendio. 

Io: E questo crea uno squilibrio enorme! Una donna che 
lavora spesso si ritrova a gestire un doppio carico di 
responsabilità: una giornata in ufficio e poi tutto il resto a 
casa. Non è ingiusto? 

Mamma: Lo è, eccome. In molte famiglie si dà ancora per 
scontato che la madre debba occuparsi della casa e dei 



figli, anche se ha un lavoro impegnativo. Mentre se un 
padre fa lo stesso, viene elogiato, come se stesse facendo 
qualcosa di straordinario, quando in realtà dovrebbe 
essere la normalità. 

Io: Esatto! Anche sui social vedo spesso commenti tipo 
“Che bravo papà, cambia i pannolini!” o “Che grande 
uomo, aiuta in casa!”. Ma perché dovrebbe essere visto 
come un’eccezione e non come un dovere condiviso? 

Mamma: Perché per secoli la società ha costruito questi 
schemi. Il lavoro domestico e la cura dei figli non sono mai 
stati considerati “lavori veri” e sono stati affidati 
automaticamente alle donne. Agli uomini, invece, è 
sempre stato insegnato che il loro compito fosse 
guadagnare soldi e garantire sicurezza economica alla 
famiglia. 

Io: Però oggi la situazione è diversa. Le donne hanno gli 
stessi diritti degli uomini, studiano, fanno carriera… 
Possibile che questi pregiudizi siano ancora così forti? 

Mamma: Purtroppo sì. I cambiamenti culturali richiedono 
molto più tempo di quelli legislativi. Le leggi sulla parità di 
genere esistono, ma questo non significa che nella vita di 
tutti i giorni tutto sia equo. Basti pensare ai colloqui di 
lavoro: spesso alle donne viene chiesto se hanno 
intenzione di avere figli, come se fosse un problema. Agli 



uomini, invece, questa domanda non viene quasi mai 
fatta. 

Io: Già… come se un figlio fosse solo una “responsabilità” 
della madre e non di entrambi i genitori! Ma questo 
sistema non danneggia anche gli uomini? Se un padre 
vuole passare più tempo con i figli, viene visto male. 

Mamma: Esatto. Anche gli uomini subiscono pressioni da 
questi stereotipi. Un padre che chiede il congedo 
parentale spesso viene guardato con sospetto, come se 
stesse sacrificando la sua carriera per qualcosa che “non 
gli compete”. Eppure, la paternità è importante tanto 
quanto la maternità. Molti padri vorrebbero essere più 
presenti nella vita dei loro figli, ma la società spesso li fa 
sentire inadeguati se lo fanno. 

Io: Quindi è un problema che riguarda tutti. Ma cosa si può 
fare per cambiare questa mentalità? 

Mamma: La cosa più importante è l’educazione. Se i 
bambini crescono in famiglie dove i compiti sono divisi 
equamente e vedono entrambi i genitori occuparsi della 
casa e dei figli, interiorizzeranno questi valori. E poi, è 
fondamentale parlarne, proprio come state facendo voi a 
scuola. Solo mettendo in discussione questi stereotipi e 
dimostrando con i fatti che uomini e donne hanno le 
stesse responsabilità possiamo cambiare le cose. 



Io: Pensi che la nostra generazione possa davvero fare la 
differenza? 

Mamma: Ne sono sicura. Ogni generazione ha il potere di 
cambiare le cose. Oggi abbiamo molte più opportunità di 
confronto e informazione rispetto al passato. Se 
continuiamo a discutere di questi temi e a mettere in 
pratica il cambiamento, sono certa che il futuro sarà più 
equo. 

Io: Mi piacerebbe che un giorno nessuno venisse più 
giudicato per il ruolo che sceglie nella famiglia o nella 
società. 

Mamma: E questo sarà possibile solo se ognuno farà la 
sua parte. Sono davvero fiera di te per come affronti questi 
argomenti. 

Io: Grazie, mamma. Ora vado a scrivere le mie riflessioni 
per la scuola! 
 


